
I numeri dell’economia 

 

 

 

Franco Mostacci(*) 

 

 

Conti pubblici annuali 

anno 2014 
 

 

 

 

Marzo 2015 
 
(*) Ricercatore statistico ed analista socio-economico; giornalista pubblicista 

 Blog: www.francomostacci.it 
 Email: frankoball@gmail.com 
 Facebook: Franco Mostacci 
 Twitter: @Frankoball 

http://www.francomostacci.it/
https://www.facebook.com/franco.mostacci
https://twitter.com/frankoball


 



1 
 

Principali indicatori di finanza pubblica - Anni 2008-2014 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Revisione del Pil nominale e previsione del Governo - Anni 2011-2014 (milioni di euro) 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/2014_cn_tavola1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/2014_cn_fig4.png
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Sostenibilità del debito  pubblico - Anni 1960-2014 (valori percentuali) 

 
Nota: La soglia convenzionale è quella che garantisce l'invarianza del debito. Valori dell'indebitamento/Pil al di sotto della soglia indicano una situazione di 

non sostenibilità (aumento del debito pubblico/Pil) 

Scomposizione della variazione del debito  pubblico - Anni 1990-2014 (valori percentuali) 

 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/2014_cn_fig1.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/2014_cn_fig2.png
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Scomposizione della componente 'snow ball' della variazione del debito  pubblico - Anni 1990-

2014 (valori percentuali) 

 

Con la pubblicazione dei conti economici nazionali (dati provvisori per il 2014) è possibile tracciare 

un primo bilancio consuntivo dell'anno appena conclusosi. 

Il rapporto deficit/Pil si è attestato al 3,033%. Per soli 274 milioni di euro l'Italia non è incappata 

nuovamente nella procedura per deficit eccessivi. 

Le entrate sono in aumento di 5 miliardi di euro rispetto allo scorso anno (la pressione fiscale è 

passata da 43,4% a 43,5%) e le uscite di 9,5 miliardi di euro. 

Rispetto alle previsioni contenute nella Nota di aggiornamento al Def dello scorso settembre, il saldo 

primario è inferiore di 1,5 miliardi ma la spesa per interessi è risultata più bassa di 1,7 miliardi, per 

cui la stima dell'indebitamento netto è stata conseguita. 

Ad essere inferiori al previsto di 7 miliardi di euro sono anche le partite finanziarie non conteggiate 

nell'indebitamento (il cosiddetto raccordo disavanzo/debito). 

Il debito pubblico, 2.134 miliardi, è più basso di quanto si pensava ma il rapporto rispetto al Pil 

132,1% è risultato peggiore del previsto. 

Ciò è dovuto al fatto che il Pil nominale del 2012 e 2013 è stato rivisto al ribasso dall'Istat. Pertanto, 

anche se nel 2014 risulta in aumento dello 0,4%, il livello di 1.616 miliardi di euro è inferiore a 

quello in precedenza fornito per il 2013 e di 10,5 miliardi di euro più basso di quanto prevedeva il 

Governo. 

Anche nel 2014, la sostenibilità del debito pubblico, intesa come invarianza rispetto all'anno 

precedente, è risultata una chimera. Per ottenerla anzichè un indebitamento del 3% si sarebbe dovuto 

conseguire un accreditamento dell'1%. 

Nel 2014 il debito pubblico è aumentato di 3,6 punti percentuali rispetto al Pil. Tale aumento è dovuto 

per 4,1 punti all'effetto 'snow ball' e per 1,1 punti al raccordo disavanzo/debito. L'avanzo primario 

consente di ridurre la variazione del debito di 1,6 punti. 

A sua volta l'effetto 'snow ball' è la somma della spesa per interessi nominali (+4,6), la crescita 

negativa (+0,5) e l'inflazione (-1,0). 

http://www.francomostacci.it/?page_id=757
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/algebra_sostenibilita.pdf
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2015/03/2014_cn_fig3.png

